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La Weapondollar - Petrodollar 
Coalition, il cui ciclo caratterizza da 
quattro anni l'economia e la politi­
ca americane, deve oggi perseguire 
il co11trollo delle fonti energetiche e 
delle aree strategiche mondiali con­
seguendo, al tempo stesso, margi­
ni sostenibili, 
nei comparti 
chiave ( ener­
gia, complesso 
militare, sicu-
1·ezza, etc.) che 

• ne ass1c11rano 
l'egemonia. -

ché ponga fine alle sue attività nuclea1i, se no11 vt1ole 
subire una rappresaglia di qualche tipo. 

Collaborazione cl1e av'Viene 11011ostante il crollo della 
montah1ra sulla 1ninaccia di "armi di distnizione di 
n1assa" del gove1no irakeno - forse la piì1 scredita­
ta serie di bt1gie ufficiali 11ella storia degli USA - e 
dopo la dìstr11zione di Fallujah e di altre città eone Tal 
Afar, 1ite11ute ospitali nei confronti degli inso1ti. 

Scrive l'at1torevole economista e critico dei media 

• • 

Edward S. Hennan: 
"l '01VU e gli alleati 
della NATO han,10 
dato il loro assenso 
retrospettivo all 'ag-

. 
gress10 11 e-occu-

di Lorenzo Paolini 

pazio11e e 1 'hanno 
sosta11zialmente ap­
poggiata: la Risolit­
zione 1546 del gii,gno 
2004 del Consiglio di 
Sici,rezza dell'ONU 
eqziivaleva a un com­
pleto rovesciamento 
del loro iniziale ,,.ifiu­
to a approvare l'inva­

La tensione già gravissùna fì-a Israele e 
Palestù1a riscl1ia di essere ulterio11nente 
aggravata dall 'atteggia1nento del presi­
dente iraniano Mal1111oud Alm1adinejad 
(,1ella foto alla pagina seguente) che continua, 
attraverso Je sue demenziali negazioni del 
diritto di Israele ad esistere (lo ha addilittt1-
ra definito ''un tumore"), a fo1nire ai falchi 
di Washington facili pretesti per espa11dere 
la loro politica di controllo nulitare del ba­
cino petrolifero più ricco del mo11do. 

Un inopportuno autogol che ancora u11a ,,olta dilno­
stra, se ce ne fosse bisogno, che quando il topolino, 
per rabbia i1npotente o per sciocca sopravvall1tazione 
delle proprie forze, mostra i muscoli 0011 fa che favo­
rire il leone! 
' E dt1nque preoccupante rilevare come, me11tre sono 
ancora in corso la catastrofica aggressione e l' occu­
pazione dell 'Iraq, gli Stati Uniti siano ancora in grado 
di mobilitare l'ONU e gli alleati della NATO perché 
si concentrino, intimidiscano e 111inaccino l'Iran per-

sione-occupazione. Ma allo stesso modo, 
se la Germania e l 'Italia fossero state 
sirfficienten1.ente forti, nell 'epoca prece­
dente la Seconda Gi,erra Mondiale forse 
la Lega delle Nazioni avrebbe approvato a 
posteriori l 'occztpazione nazista della Ce­
coslovacchia e della Polor1ia o / 'i11vasio­
ne-pacificc1zione dell'Abissinia atti,ala da 
Mi,ssolini. Questa è una forma kcifkiana di 
progresso: qi,ella che va in direzione del 
riconosci,nento dei diritti di quelli con le 
zanne piìt lunghe e gli artigli più a_ffilati a 

governare la giungla, con l'approvazione della co­
n1i1nità internazionale". 

La politica degli Ayatollah p~a per il petrolio 
Non e' è dubbio che il nodo cl1e è all '01igine del con­
tenzioso è in realtà un altro. Gli USA so.no preoccupa­
ti dell 'indipendenza e dell'arroganza di una potenza 
petrolifera ancora indipendente in Medio Oriente, che 
ba anche proposto l'organizzazione di tm n1ercato al­
ternativo del petrolio con la conztrattazione in etrro. 

pag. 20 



Esteri 

Un tale ca1nbiamento viene considerato, nei circolj 
america1li, come una vera e prop1ia dichiarazione di 
guerra economica che appiattirebbe i profitti delle 
aziende a1nericane provocando anche un probabile 
collasso economico. 

Nel gi t1gno del 2004 l'Iran aveva ma1ùfestato la st1a 
intenzione di creare u11 ce11tro di scambio petrolifero 
inten1azio11ale (una borsa) basata sull'euro. L'inizia­
tiva trovava il favore sia di molti paesi prodt1tto1i sia 
di 111olti paesi co11su111ato1i. Secondo le dicl1iarazioni 
iraniane tale borsa po­
trebbe iniziare la sua 
attività agli inizi del 
2006. Natl1ralmente 
questa borsa si sarebbe 
trovata a co1npetere con 
la borsa petrolifera di 
Lo11dra (Intemational 
Petroleu111 Excha11ge 
- IPE-), e con quella di 
Ne\v York (Nevv York 
Merca11tile Excl1ange 
- NYMEX-), ambedt1e . . 
m mano americana. 
Ecco come Eiias Ak­
leh l1a co1nmentato la 
sitl1azione in un recente 
articolo apparso su Se­
rendipity: 

"J paesi consz,matori 
oggi non hanno scelta 
e sono obbligati ad utilizzare il dollaro quale n1oneta 
di acqz,isto del petrolio, dal momento che si tratta del­
l 'z,11ica vali,ta accettata r1el settore. Di conseguenza 
le bancl1e centrali sono costrette ad alimentare le loro 
riserve mediante I 'acqitisto di dollari, rafforzando in 
tal n1odo !'economi.a americana. Se l'lran, seguito 
da altri paesi produttori., fosse disposto ad accettare 
! 'Euro al posto del Dollaro l'economia americana si 
t,·overebbe ad qffrontare i,na vera e propri.a crisi. 

Un eser11pio di qi,esta crisi la potren1mo vedere alla 
fine del 2005, inizi del 2006, qz,ando gli acqt1irenti di 
petroliD potranno scegliere fra pagare 57 dollari al 
barile a Londra (IPE) o a New York (NYMEX), op­
pure 3 7 euro alla borsa irania11a. Una tale possibilità 
avrebbe l'efjètto di ridi,rre i volitmi di affari delle due 
borse occidentali bru·ate sul dolla,v (JPE e NYMEX). 

Alci1t1i paesi hanno cercato di studiare gli effetti del­
la conversione da itn dollaro se,npre piìt debole ad 
un euro sempre più fòrte. La de!Jolezza del dollaro 
è stata cai,sata dal.fatto che l'econon1ia an1erica11a 
ha ridotto la propria base produttiva, esportando al­
! 'estero i propri i1npianti, con l'eccezione delle ù1du­
strie delle armi, e qffida11do a paesi terzi la propria 
produzio11e. Or,nai l 'econor,zia americana ù1terna si 
fonda si1.i posti di lavoro nei servizi e si,lle grosse spe­
se necessarie per le due guerre che l1a i11iziato. 

La guerra eco110111i­
ca dell'Jran è simile 
a quella di Saddam 
Hi1.sseù1 cl1e, nel 2000, 
aveva convertito tittte 
le sue riserve di e/olla­
ri i11 eztro, ricl1iedendo 
il pagamento del JJe­
trolio in e1,1ro. Gli eco­
no,nisti dell'epoca si 
.fecero b~ffe di Sadda,n 
percl1é cc;n la sua mos­
sa aveva avi1to ir1genti 
perdite. Percì gli stes­
si economisti furono 
molto sorpresi quc1ndo 
Saddan1 ha potuto re­
cuperare t1.1.tte le /Jerdi­
te ù1 ,nena di un anno, 
a cai,sa della rivaluta­
zione dell 'ei1.tv. 

... L 'ammùiistrazione arnericana era pienarnente 
consapevole del rischio qi,ando le bancl,e centrali 
di altri paesi comincimvno a diversificare le loro 1·i­
se111e di dollari con l 'ew·o e a formare un .for1do per 
l 'acqitìsto del petrolio con la stessa valuta (Banche 
centrali della Russia e della Cina nel 2003). 

Per evitare un collasso eco110,nico Bi,sh si affrettò a 
invadere e a distruggere i/paese, sotto.fàlsi pretesti, 
per dare un esempio a quei paesi che avessero volutcJ 
abbandonare il Dollaro, e per cercare di influenzare 
le decisioni dell 'OPEC ave11do il controllo del secon­
do paese prodzittore. La vendita del petrolio iracheno 
è qidndi tornata a essere quotata in petro-dollmi ". 

Dati qt1esti fatti, è ridicolo dipingere 1e politicl1e nu­
cleaii dell 'Iran co111e minacce "alla pace e alla sicu­
rezza internazionale'', co1ne hanno fatto gli USA e 
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l'asse dell'lJE, composto da Gran Bretagna, Francia 
e Germania. L'Iran è la futw·a prossima vittiI11a e vie-
11e miJ1acciato per impedirgli cli i11traprendere passi, 
che aumenterebbero la sua capacità di difesa. 

duto dall'impegno preso con la finna del Trattato di 
Non Proliferazione Nucleare del 1970 cli non fame t1so 
contro potenze non nucleari. Sono venuti chiara111ente 
111eno alla pro111essa, inclusa nel trattato, di cercare di 
eluninare congiuntainente le armi nucleari. Inoltre han­
no collaborato con Israele permettendo e sostenendo 
concretamente 01mai da tempo il st10 programma di 
a1ma1ne11to nucleare, che 11e ha fatto la sola potenza 

1J1 Medio Oriente l'Iran è un altro centro di potere, 
co1ne lo era l 'lraq, e pe1n1ettergli di crescere e di pro­
sperare al di fuori del controllo USA e israeliano è 
contra1io ai piani espansionistici. La 
consistenza della sua minaccia nu­
cleare è l'equivalente del la minaccia 
degli ordigni di dish11zio11e di 1nassa 
u·ake11i: t1na copertw·a e una giustdì­
cazione razionale per l'aggressione e 
la conquista. 

Il controllo del nucleare 
George Busb sostiene che le inizia­
tive nucleari dell 'lran sarebbero "in­
credibilmente destabilizzanti" e che 
n1inaccerebbero la "pace e la stabi­
lità internazionale". 

L'arsenale nucleare 
L ·arsenale nucleare USA contiene 
grosso ,nodo 1111a hon1ba su cl11e del­
/ 'arsenale ,nondio/e e gli stati Uniti 
possiedono di gran lunga il più sojì­
<:ticato e diversificato si.stenia di sn1i­
sra1ne11to delle loro bon,be in qual'ìiari 
posto e in qualsiasi 1no111ento. Anche 
a111111elle1ulo I 'itnpegno ,le/I ·a1111ale 
regifne a ridurre. nel 20 I 2, I 'arçenale 
nucleare a 6.000 testate (e 11011 sia1110 
ottù11isri sulle prospeltive af/uali), i11 
ter111ini operativi assoluti, gli Stati 
U11iti sono 11110 potenza nucleare se11za 
pari. Si ritiene che l.~raele. da Jlarte 
sua. possieda all'incirca 200 testate 
nucleari (benché le stilne varino), 
avene/o portato a ter,nine il s110 prin,o 
esperùnento nucleare ahneno nel 196 7 
(.Ye non prùna). Ma è essenziale notare 
che, benché sia l'unica polen::a nu­
cleare in fui/o il Nfedìo Oriente. lvraefe 
è I ·unico sfato della regione a non cn·er 
acce/lato il Trattato di Non Prolifera­
zione 1\'11cleare, né alcun altro accordo 
tli salvaguardia del tiJJO cli quello, in 
cui è statu i11trappola10 I "Iran. tvon è 
111ai stato sottoposto alla pur 111i11ù11a 
ispe"!,ione sugli arrnan1e11ti. 

Chiara,nen/e la politico USA e israe­
liana a p1vposito cli ar,ni nucleari, 
l'ossessione di questi stati a 111a11tenere 
lo loro superiorità n1ilifare con 1111 11l­
terio1-e arn1arne11to e un afleggia1ne11to 
aggressivo sul piano clijJlo,natico e 111i­
litare, le loro politiche di espansione 
e di "recupero della terra", sono <ii 
per sé alta,nente destabilizzanti e sono 
.(allori turhatiri in A4eclio Orienre, p1v­
sperta11do 11er gli anni a venire 1111 co11-
.f/if10 violento per111ane11te. ((iv) 

nucleare del Medio Oriente. 

Si tratta di una esplicita politica di 
"due pesi e dt1e mis11re": solo gli Stati 
U1liti e i loro alleati ha1mo il diritto di 
acquisire a1mi 11uclea1i e solo i loro 
obiettivi sono effettivamente sogget­
ti al diritto u1te111azio11ale e devono 
mantenere le promesse prese negli 
accordi inte1nazio11ali. 

Scrive ancora Edvvard S.Hennan: 
''Naturalmente si lascia implicita­
mente intendere che gli Stati Uniti e 
Israele sono buoni ed ha11no bisogno 
di queste ar,ni per legittima d[fe.sa 
e cl1e è inverosimile che le possano 
utilizzare irresponsabil,nente, mentre 
l 'Jran rzon è buono, sostiene i terrori­
sti e non ha bisogno di queste armi 
per legittima dffesa ". 

Ciò è pura ideologia giacché, come 
sottolit1eato, i ''bt1oni" Stati Unjti 
so110 il solo paese a aver usato le arn1i 
nucleari, facendolo per di più co11tro 
obiettivi civili. La teoria per la qt1ale 
ciò sarebbe avve11uto per mdwre gli 
avversa1i ad 11na resa pil'.1 rapida, ri­
par1niando così u11 tnaggior numero 
di vite è stata 1ipetuta in Serbia, 11eJ 
1999. Anche Israele l1a fatto la stessa 
cosa: il st10 processo di pacificazione 
11el corso della lu11ga occ11pazione e 
della "riconqt1ista della te11·a" in Ci-

T11ttavia, "stabilità" per lt1i significa 
una sistetnazione approvata dal siste­
ma an1e1icat10 a sua volta benedetto 
dalle grandi Corporations 1nulti11a­
zionali, sicché qualsiasi effettiva 
instabilità a livello inondiate è solo 
h·ansito1ia, benché possa dt1rare 11101-
to te111po e in1plicare stragi di mas­
sa e in1tnense dist11izioni. Un'altra 
rilevante caratteristica della 11uova 
"crisi" è cl1e l'Iran viene ritratto con 
successo co1ne t1na ca11aglia e t1na 
nlÌnaccia sul la base della remota pos­
sibilità che sia entrato in possesso di 
a1mi 11t1cleari, nel n10111ento in ctti gl i 
Stati Uniti e Israele bra11discono que­
ste a111ii e minacciano di attaccare 
l'Iran. Se L'lran fosse effettivarne11te 
entt·ato in possesso di a1111i 11L1clea1i, 
non le potrebbe n1ai usare contro 
Israele o gli Stati Uniti senza con1111ettere un stLicidio 
nazio11ale, mentre gli Stati Uniti le ha1mo già usate 
in passato -addùitn1ra co11tro la popolazione civile -e 
potrebbero farlo ora se1iza con·ere il pericolo di ttna 
ritorsione n11cleare. 

Dobbia1no altresì 1icordare che gli USA ha1mo rece-

sgiorda11ia ha con1portato l'uso co­
stante e brutale deUa forza e del te11·ore. E la nuova 
fase ''buonista" che avrebbe poh1to aprire un nuovo 
corso nella politica dell 'area 1ischia di subire u11a 
bafu1ta di a11·esto a causa della scomparsa di sl1aron 
dalla scena politica dopo la grave tnalattia che l 'l1a 
colpito. 
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' E ipotizzabile un prossimo attacco all'Iran? 
Il meccanismo della dinamica che potrebbe preludere ad un attacco 
all'Iran è, per molti aspetti, si111ile a qt1ello utilizzato nell 'i11vasione 
dell'Iraq. 

Da quando gli USA hanno occupato l'I1·aq, l'Agenzia lntemazionale 
per l'En.ergia Atorruca (AIEA) ha fatto pressioni sul.l'Iran perché si 
adeguasse alle "nlistu·e di sicurezza" fino a sottoscrivere il Protocol­
lo Aggiuntivo al Trattato per la Non Proliferazione Nt1cleare ( cosa 
che l1a fatto nel 2003). L'attenzione è ptmtata su quelle che il regime 
ispettivo dell' AIEA co11Sidera "questioni 1unaste in sospeso", co.1ne 
le ha definite nella s11a conferenza stan1pa del 24 sette111bre il diret­
tore generale dell' AIEA. Il risultato è stato una serie se11za fine di 
giudizi dell'AIEA sull'"inadempienza" dell'Iran agli obblighi i111po­
sti dal Trattato di Non Proliferazione Nucleare, combi11ata con LLna 
spietata ridefinizio11e delle "questioni in sospeso" davanti all 'AIEA. 
Qt1esto processo segue un 111eccanismo istihizionale, che, una volta 
attivato, come nel caso dell 'Iraq, rende impossibile per lo stato ac­
cusato sciogliere i sospetti sollevati a proposito del Stio progra1111na 
di ar111ai11e11to. 

La p1incipale "qttestione in sospeso" verte s11lla 1ilt1ttanza dell 'Isan 
a rinunciare al diritto, gara11titogli dal Trattato di Non Proliferazione 
Nt1cleare, a dotarsi del ciclo del cornb11stibile nucleare.Nell'accordo 
di Parigi con i tre dell'UE del novembre 2004, l'Iran aveva concor­
dato di "estendere la si,a sospensione fi110 a incli,dere ti,tte le attività 
collegate all'arricchimento e di rigenerazione,, in can1bio d.el 1ico­
nosci111ento da parte dei tre dell'UE che "questa sospe11sione è i1na 
1nisura volontaria di fidi,cia costruttiva e non un obbligo legale". 
Nei ptitru di agosto di quest'anno, l'lran ha notificato all'AIEA che 
avrebbe fatto ripartire l'impianto per la conversio11e dell 'uranio di 
lsfahan, po11endo così te1111ine alla sua volontatia sospensione delle 
attività di a11icchi111ento di t1ranio di questo i111pianto. 

Ecco come conu11enta la sta111pa ira11iana: "Per essere del tutto chia­
ri in proposito, nessuno dell 'AIEA ha trovato che l 'Jrarz sia venuto 
rneno ai si,oi obblighi contratti col Trattato per la Non Proltfera­
zione Ni,cleare. Piitttosto, l 1ran viene acci,sato di non rinu11ciare 
al sz10 diritto di intrqJrendere attività, che l 'J ran ha tutto il diritto 
di intraprendere sulla base del Trattato per la Non Proliferazione 
Nucleare. L'immagine della "crisi" 110n è stata costruita con ni,lla 
più che con qi,esto ". 

''Una barriera d'odio fomentata dai fondamentalismi 
soffoca le voci di società civi1i coscienti ed evolute'' 

Questo ha dichiarato l'ambasciatore israeliano in Italia Ehud Gol 
im111ediata111ente dopo la n1arcia per la pace del 3 noven1bre, co1n-
1nentai1do le dicl1iarazioni di Malu11oud Ahmadinejad: ''// popolo 
iraniano non si pi,o 'isolare e no,~ si deve abbando11are; il regime 
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sotto il quale vive sin dal 1979 
per loro u11a tragedic1. Sotto il 
controllo del radicalismo, del . 

' e sta con l 'illusiol'ie che l 'islam fornisca insegna,nenti 
corifor,ni a tittte le esigenze di io1a società moderna, 

' 
qi,ali la den1ocrazia o i diritti umani. 

.fanatismo e dell'odio non si pi,ò 
vivere serenamente". Parole 
che be11 rappresentavano il nuovo 
corso itnpresso da Ariel Sharon alla 
politica israeliana, dove la pa1te più 
moderata della Società Ci,1ile sembra ini­
ziare a prevalere sulle fi'ange più estremiste. 
Corso che ora sen1bra di 11uovo in pericolo per 
l'L1scita di sce11a di Sharo11 a causa del­
la sua infermità e dell'esito ihfat1sto 
delle elezioni palesti11esi che j1anno 
visto affe11narsi l'ala più fo11d.a­
mental ista. 

Il popolo ira11iano, non va di­
menticato, vanta millenaiie 
tradizio1ù di CLùtura e civiltà 

. La religione del Profeta definisce 
soprattutto gli obblighi dei 

credenti, 1nentre la de­
mocrazia garantisce 

• i diritti dei cittadil1i. 
Spetta a noi, inte!let­
ri,ali del te17o mondo, 
re11der/e con1patibi-
l .,, e ? "S ,. 1 . ome. en1p 1-

• ce,nente, cercando 
di imtnaginare qitali 
sarebbero le prese di 
posizio11e del Profeta 
se dovesse ritornare 
sulla terra per vivere 
tra i nostri contempo­
ra11ei. Lz,i saprebbe 
.fàre la distinzione fra i e la "1niddle class" iraniana • 

brilla nel inondo 01ie11tale per 
modernità, laicismo e con1petenza professionale. 
il filosofo musultnano Abdel Ke1itn Su1ush, 1nolto 
influente in seno al clero e alla società civile, è - ad 
esempio - un innovatore at1dace, che si discosta deci­
sa,nente dai testi sacri in nome della modernità: "Ba-

pochi principi jòndame11tali del Corcu10 e i 11umerosi 
gii1dizi co11giu11ft1rali, r{feriti, quattordici secoli fa, a 
una società ben diversa dalla nostra". La qt1estione 
della comnùstione tra religione e politica 1imane il 
problema essenziale da più parti sollevato, anche se 
la discussione pubblica sull'argo1nento 1i111a11e quasi 

Laureata in legge nel I 969 all'Università 
di Teheran, Shirin Ebadi fu la plima donna 
giudice in lran, 1na la sua carriera nella n1J1-
gistrdlura venne ii-u·oncata dall'avvento della 
rivoluzione islan1ica, nel 1979. L'esclusione 
delle donne dalle cariche più alte dei tribu­
nali la costrinse a ripiegare sulla professione 
legale, cosa che fece "specialimndosi" nel­
le cause che riguardavano questioni delic<1-
te con,e i ditini tu11ru1i, i diritti delle donne 
e quelli dei barnbini. Se il contano con il 
n1ondo dell'infanzia l'ha portata a fondare 
un 'associazione per la protezione dei diritti 
dei brunbini in Iran, che ancora di,ige, le 
sue battaglie legali l"hanno 1nessa più volte 
in rotta di collisione con il gove1no, con,e 
quando è stata avvocato di parte civile nel 
processo contro alcuni agenti dei servizi se­
greti condannati per aver ucciso, nel 1998, il 
dissidente Dariush Forouhar e sua 111oglie. 
Dall'attività legale all'in1pef,rno politico il 
passo è breve. Nel 2000 Shirin Ebadi ha 
prutecipato a una conferenz.a che si è svolta 
a Berlino, organizzata da una fondazione vi­
cina ai Verdi tedeschi, sul processo di den10-
cratizzazione in lran. La cosa non è piaciuta 

Shirin Ebadi, Nobel per la Pace 

alle autorità di Teheran che hanno aspettato 
il lÌton10 in patria dei relatori per un-e.starli. 
Nel setten1bre dello stesso anno Shirin Eba­
di e Mohsen Rahruni, anche lui awocato e 
attivista per i diritti lllllaJÙ, hanno subito lUl 

processo segreto sfociato nella condanna 
all'interdizione e alla sospensione della pos­
sibilità di esercitare per cinque anni. Enu10 
stati accusati di avere prodotto e diHùso un 
videotape contenente le contèssioni di Alnir 
Farshad Ebrahi,ni, n1ilitantc pentito del giup­
po Ansar-e Hezbollah (owero Partigiani del 
prutito di Dio), che è risultato segretan,ente 
sponso,izzato dal governo. I f onda,nentalisti 
isla,nici infatti, erano stati ingaggiati dalle alj 
più conservallici del gove1110 per spaventare 
i rifon11isti con dei veli e prop1i raid di pic­
chiatori pagati per gettare scon1piglio nelle 
asse,nblec e nelle n1anilèstazioni. Menu-e 
A1nir Farshad Ebrahin,i veniva condannato 
a due anni per callu1nia, ed è artualn1ente 
detenuto in condi1joni estren1a1nente dLu-e, 
l'avvocatessa continuava il suo lavoro di 
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denuncia della durissi111a repressione segtùta 
alla rivolta studentesca del luglio 1999. 
Nel 2003 è stata insignita del Nobel per la 
Pace malgrado fra le candidatlll-e ci fos.se 
quella di papa Giovanni Paolo Il. 
E, tanto per chiarire ulte1io11nentc il suo 
pensiero, ha approfittato del palcoscenico 
inte111azionale per condannare l'intervento 
a111ericano in lraq e per rinnovare il suo so­
stegno alla causa palestinese. 
.. La pace ra p1otetta cun,e una reliquia sa­
cro. La dcinocrazia no11 è 1111 evento inatte,·o 
e ilnp1r.>vviso, qualcosa che a1riva di notte e 
che il ,nartino cloJ}() è reali::zato. /\'on è un 
regalo che qua!c11110 jù a u11 po1,olo. n,a è un 
p1uce.~so_11olitico che percorre la sua stracla. 
Piano. Egiusto e, 11rilna o poi. a,rh•erà o 
buon _fine. lo creclo che la cie1nocrc1Zia sia 
con,e un .fìore. f.it innqffiato e curato ogni 
giorno .. 4 un fiore non /Jlloi dare tfl1 lillv 
d'acqua un gio1110 e poi ditnenticarlo 11er 
un 1nese. Quindi anche quelli che ha11110 
raggiuntv la tle1nocrazia de, Y)l10 vigilare. 
stare atte11ti e non abbassm-e ,nai la guar­
dia". (fhj 



Esteri 

un tabù ( co1n­
pre11sibile, per­
ché sostenere 
la separazione 
dei poteri e la 
ecolarizzazione 

dello stato è un 
reato perseguibi­
le) e c'è sempre ........... --­
mnde cautela ..... 

nell 'affi-ontarlo. 

La società civi­
le iraniana, che 
è co1nposta al 
70% di giova11i 
otto i 30 anni e 

di donne estre-
1namente attive 
in h1tti i settori 
( 67% della po­
polazione uni­
versita1ia ), che 
0011 ha vissuto 
la Rivoluzio­
ne lsla111ica del 
1979, ed è nata 
durante la guerra 
con l'Iraq (1980-
1988) pare disin­
cantata e stanca 
di un siste111a 
sostanzial1nente "'----'­

classi sociali 
più evolute. La 
prospettiva di 
cambiare poli-

• ttca, no11 guar-
dando più a est 
del paese, verso 
iJ mondo arabo, 
1na verso la Cina 
e l'India e mode­
rando l'ostilità 
verso Israele è . 
onna1 tramon-
tata. 

bloccato, anche 
a cat1sa della 
gt1en·a stessa. 

Iran focu'4 Sand•\', /un• 12 2005, A proifff th•t b,gM ..-!LII • g,thuing 
or do·uru ot wom1.n lndO'A--nt·o""-n Ttluin thb -artnnoon dr.w 

~ Una politica del 
genere avrebbe 
permesso al­
l'Iran di ridU11·e 
le difficoltà nei 
rappo1ti con gli 
Usa, e, di conse­
guenza, di elimi­
nare la te11sione 
ossessiva che c'è 
in Iran nei con­
fronti di Isreaele, 
e di Israele a sua 
volta nei con­
fronti dell'Iran. 
L'Iran di Ah1na­
dinejad co11ti­
nuerà ad aliinen­
tare l'instabilità 
nella zona 111e-thouJAnd.J of an.tf.go,·cmmen.t yrott.1le:d And..ltN..ADUOllcd .lnto onit oJ 

tht lAtgen de1non.1tratioru ..g•lnu lran t cleriul Nlel'I l.n re<:Hl.l month.t 

diorie11tale, con­
tinuerà ad avere dei rapporti stretti con i movimenti 
islamjci, tipo yetzbollah libanesi, l 'hamas palestinese, 
la jihad isla1nica, n1a soprattutto continuerà ad avere 
un occhio particolare per la c1isi irachena, in modo 
cl1e quelle tensioni in atto possano avvantaggiare la 
propria linea politica conservatrice e a11tia1ne1icana. 

Sttl piano del costume, le strade sono piene di donne 
che i11dossano soltanto ttn piccolo fazzoletto e uno 
spolverino tipo gre1nbiule da scuola sopra abiti as­
solutan1ente occidentali e attillati, hl1ccatissin1e, cl1e 
guidano auto e perfino (più raro) moto. 

Si vedono anche donne coperte dal chador 11ero, ma 
più per tradizione familiare o convinzione perso11ale 
cl1e per costtizio11e. 

In qt1esto scenario l'elezione di Alm1adinejad ha rap­
presentato t1na brusca frenata aU.e aspirazioru delle 

Questa situazione tà sì che ogili spazio per t1na tratta­
ti va con gli Usa sia precluso aumentando le possibilità 
di un'azione 1nilitare contro l'h·an, anche perché una 
patte dell'amministrazione americana ha se1npre insi­
stito per questa ipotesi che, co1n.e abbiamo detto, sod­
disferebbe grandi interessi econo1nici e petrolife1i. 
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